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	Spett.le 

A.P.M. Spa
Servizio Idrico Integrato

Via L. Pannelli, 1

62100 Macerata


	Oggetto:
	MODULO RICHIESTA DI PARERE PREVENTIVO SULLO SCHEMA FOGNARIO DI ACQUE REFLUE IN PUBBLICA FOGNATURA DA INSEDIAMENTI PRODUTTIVI 
(REGOLAMENTO DEL SERVIZIO IDRICO INTEGRATO A.A.T.O.3 MARCHE CENTRO - MACERATA)

	
	Ditta:
	


	Il/La Sottoscritto/a 
	

	nato/ a 
	
	Prov.
	
	il 
	
	CF
	

	residente a
	
	
	
	
	

	in via / località 
	
	Cap
	
	Prov.
	

	in qualità di legale rappresentante

	della società:
	

	con sede legale a 
	
	CAP
	
	Prov
	

	in via
	
	N
	
	CF / P.Iva
	
	Cod. ATECO
	


PER L’INSEDIAMENTO DA CUI ORIGINA LO SCARICO
	sito a 
	
	CAP
	
	Prov
	

	in via / località
	
	N
	

	· Catasto terreni
	· Catasto fabbricati
	· Foglio di mappa
	

	Particella
	
	Sub
	
	Particella
	
	Sub
	

	Particella
	
	Sub
	
	Particella
	
	Sub
	

	Destinato all’attività di:

	

	


CHIEDE
ai sensi dell’art. 62 del Regolamento del Servizio Idrico Integrato A.A.T.O. 3 MARCHE CENTRO – MACERATA il rilascio del Parere Preventivo Sullo Schema Fognario di acque reflue:

	· domestiche
	· domestiche assimilate (vedere ALLEGATO A del presente modulo)
	· meteoriche (pluviali)
	· meteoriche (1° pioggia)

	· industriali
	· altro(specificare)
	


relativo al progetto di:
	· nuova costruzione
	· ristrutturazione
	· ampliamento

	· adeguamento igienico sanitario
	· altro(specificare)
	


CONSAPEVOLE DELLE SANZIONI PENALI, NEL CASO DI DICHIARAZIONI NON VERITIERE, DI FORMAZIONE O USO DI ATTI FALSI RICHIAMATE DAGLI ARTT. 75 E 76 DEL D.P.R. 445 DEL 28/12/2000
	1. Di essere a conoscenza di quanto prescritto dalle norme contenute nel D.Lgs. 152/06 e s.m.i., dalle Norme di Tutela Ambientale della Regione Marche, dal Regolamento del Servizio Idrico Integrato A.A.T.O.3 Marche Centro – Macerata.

	2. Che lo scarico:

	· contiene le sostanze pericolose di cui all’art. 108 del D.Lgs 152/2006 e s.m.i.

· non contiene le sostanze pericolose di cui all’art. 108 del D.Lgs 152/2006 e s.m.i.

      recapita i reflui nella fognatura pubblica:

· mista  di Via/Piazza/Località……………………………………………………………….. allacci previsti Tot. N°………… Nuovi N°…………

· mista  di Via/Piazza/Località………………………………………………….. ……………allacci previsti Tot. N°………… Nuovi N°…………
· di sole acque nere di Via/Piazza/Località………………………………………………..  allacci previsti Tot. N°………… Nuovi N°…………

· di sole acque nere di Via/Piazza/Località………………………………………………..  allacci previsti Tot. N°………… Nuovi N°…………
· di sole acque bianche di Via/Piazza/Località……………………………………………  allacci previsti Tot. N°………… Nuovi N°…………
· di sole acque bianche di Via/Piazza/Località……………………………………………  allacci previsti Tot. N°………… Nuovi N°…………

	3. Che le acque meteoriche dei pluviali non recapitate in pubblica fognatura sono smaltite:

	· sul suolo

· in corpo idrico superficiale

	4. Che le acque meteoriche di prima pioggia:

	· Verranno separate dalle altre tipologie di acque reflue

· sono già separate dalle altre tipologie di acque reflue
	· verranno sottoposte a pretrattamento e/o depurazione
· sono già sottoposte a pretrattamento e/o depurazione

	indicare il tipo di trattamento 
	…………………………………………………………………………………………............................................

	5. Che lo scarico in pubblica fognatura avverrà tramite:

	· nuovo allaccio da realizzare mediante lavori sul suolo pubblico

· nuovo allaccio da realizzare mediante lavori su area privata
· allaccio esistente

	6. In caso di nuovo allaccio alla pubblica fognatura da realizzare mediante lavori sul suo pubblico:

	· di volere effettuare in proprio tali lavori e di impegnarsi a comunicare  all’APM SpA per iscritto e con almeno tre giorni di preavviso, la data prevista per il completamento dell’ultimo tratto dell’allaccio in pubblica fognatura

· di non volere effettuare in proprio tali lavori e di pagare i relativi oneri di realizzazione dell’allaccio previsti da Tariffario di cui all’art. 48-bis del Regolamento del Servizio Idrico Integrato A.A.T.O. N. 3 – Marche Centro Macerata

	7. Di comunicare per iscritto all’APM SpA la data di ultimazione dei lavori in caso di allaccio esistente o di nuovo allaccio alla pubblica fognatura da realizzare mediante lavori su area privata.

	8. Che l’approvvigionamento idrico dell’immobile proviene da:

	· acquedotto pubblico - utenza/e esistente/i (compilare i dati richiesti sottostanti come da fattura)
a) Codice Utente   _____________________Intestatario utenza________________________________________________________________

b) Codice Utente   _____________________Intestatario utenza________________________________________________________________

c) Codice Utente   _____________________Intestatario utenza________________________________________________________________

d) Codice Utente   _____________________Intestatario utenza________________________________________________________________

	· acquedotto pubblico - nuova utenza (contratto da stipulare)

· pozzo/i privato/i utenza/e esistente/i (compilare i dati richiesti sottostanti come da fattura)
a) Codice Utente   _____________________Intestatario utenza________________________________________________________________

b) Codice Utente   _____________________Intestatario utenza________________________________________________________________

c) Codice Utente   _____________________Intestatario utenza________________________________________________________________

d) Codice Utente   _____________________Intestatario utenza________________________________________________________________

· pozzo/i privato/i - nuova utenza (contratto da stipulare)

	· altre fonti - utenza/e esistente/i (specificare)
	

	

	a) Codice Utente _____________________Intestatario utenza_________________________________________________________________
b) Codice Utente _____________________Intestatario utenza_________________________________________________________________

	· altre fonti (specificare) 

nuova utenza (contratto da stipulare) 
	

	9. Che le dimensioni dell’insediamento sono (solo per nuove costruzioni):

	· superficie totale lotto ………….Mq
· superficie scoperta impermeabile ………….Mq
· superficie destinata a verde pertinenziale e/o a cortile ………….Mq

· superficie lorda complessiva di copertura ………….Mq


	10. Di allegare la seguente documentazione:



A) RELAZIONE TECNICA datata e firmata dal tecnico incaricato in cui vengano riportati le seguenti informazioni:
· Identificazione e ubicazione dell’immobile o dello stabilimento che dà luogo allo scarico oggetto della richiesta;

· Descrizione sintetica dell’ attività svolta nell’insediamento produttivo;

· Descrizione del sistema complessivo di scarico delle acque reflue con indicazione delle varie tipologie di acque reflue (acque di scarico dei servizi igienici, acque di raffreddamento, acque meteoriche, acque di lavaggio, altro); 
· ubicazione e distanza dei pozzetti di ispezione dal corpo recettore;

· Il numero di abitanti equivalenti che concorrono alla formazione dello scarico (vedere ALLEGATO A del presente modulo);

· Quantità di acqua che si presume prelevare nell’anno solare indicando la fonte di approvvigionamento: acquedotto, acque superficiali, pozzi, sorgente, acqua riciclata, altro.
· Descrizione del riciclo e/o riutilizzo delle acque, ove realizzato;
· Descrizione sommaria di eventuali impianti di pre-trattamento e/o di depurazione.

B) DICHIARAZIONE a firma del proprietario, del legale rappresentante o del direttore dei lavori, attestante la conformità dello scarico alla normativa vigente e ai limiti tabellari (solo per scarichi di acque reflue industriali)
C) CARTOGRAFIA (stralcio aereofotogrammetrico) in scala 1:xxx con indicazione dell’ubicazione dell’insediamento e del punto di scarico;
D) PLANIMETRIA (*)  firmata dal tecnico incaricato, in scala adeguata dello stabilimento con l’indicazione:

· Dati identificativi dell’immobile 
· dei reparti di lavorazione (solo per gli scarichi industriali);

· della configurazione della rete di approvvigionamento idrico evidenziando punto di prelievo e il misuratore di portata;

· della configurazione delle condotte fognarie interne allo stabilimento (vedere ALLEGATO B del presente modulo) con l’indicazione di tutte le tipologie delle acque reflue prodotte all’interno dello stabilimento (acque reflue industriali di raffreddamento, acque reflue industriali di processo, acque di dilavamento, acque reflue domestiche, acque meteoriche), dei diametri e delle pendenze delle tubazioni, dell’ubicazione del sifone e di eventuali apparecchiature antirigurgito, di eventuali altre fonti di approvvigionamento e di eventuali impianti di sollevamento.

· del pozzetto di ispezione e degli eventuali pretrattamenti (nel caso di scarichi provenienti dai soli servizi igienici);

· del pozzetto di ispezione, del pozzetto scolmatore acque di prima pioggia (se previsto), degli eventuali pretrattamenti, del pozzetto di ispezione e prelievo per verifica di conformità dello scarico, pozzetto di ispezione per l’applicazione della tariffa (scarichi di acque reflue industriali);

· del punto di scarico;

· ubicazione dello stoccaggio esterno di materie prime, liquami, rifiuti speciali e speciali pericolosi eventualmente prodotti (solo per gli scarichi industriali);

· legenda dei segni, codici, tratti, colori e simboli utilizzati;
E) ATTESTAZIONE DI VERSAMENTO, da effettuare possibilmente nei giorni di presentazione della pratica, di € 91,48  (euro novantuno/48) (**) IVA inclusa,  a titolo di rimborso degli oneri sostenuti dal gestore per  gli eventuali sopralluoghi e verifiche tecniche (art. 39 comma 3 Regolamento Servizio Idrico Integrato  A.A.T.O. N. 3 MARCHE CENTRO – MACERATA) sul C/C BANCARIO N. 16640 DELLA BANCA DELLE MARCHE (IBAN: IT 60 X 06055 13401 000000016640) oppure sul C/C POSTALE N. 10921625 intestati  a APM – Azienda Pluriservizi Macerata Spa  specificando  come causale  “PARERE  scarico del fabbricato sito a _____________________via_________________________________”  
(La mancata presentazione della ricevuta di versamento, intestata al titolare della pratica, rende improcedibile la domanda).
F) FOTOCOPIA DI VALIDO DOCUMENTO DI IDENTITÀ, ai sensi della L. 127/97 e 191/98;
G) ESTREMI IDENTIFICATIVI O SCANSIONE DI UNA MARCA DA BOLLO DI € 16,00 c che andrà applicata sull'originale a cura della ditta 
	(*) Le linee degli scarichi delle diverse tipologie di acque reflue riportate in planimetria devono essere conformi con lo schema fognario indicate nell’allegato B  “SCHEMA PER L’ALLACCIO ALLA PUBBLICA FOGNATURA”.


(**)Nel caso in cui il titolare della richiesta di parere preventivo sullo schema fognario sia un condominio , l’importo da pagare deve essere calcolato al netto della ritenuta di acconto del 4% (calcolata sull’imponibile) che dovrà  essere versata entro il giorno 16 del mese successivo alla data dfel pagamento. Successivamente dovrà essere prodotta la certificazione delle ritenute operate all’APM SpA nei termini di legge.

Il sottoscritto attesta, sotto la propria personale responsabilità, che le dichiarazioni fornite e tutta la documentazione allegate sono per quanto di sua conoscenza rispondenti alla verità.

Informativa ai sensi dell’art. 13 D.Lgs. 196/2003. L’APM Spa informa il richiedente che:

1. tutti i dati raccolti saranno trattati in conformità del D.Lgs. 196/2003;

2. i dati personali verranno registrati su supporti elettronici protetti e saranno trattati per le finalità istituzionali dell’Ente esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa;

3. l’utente potrà esercitare i diritti di cui all’art. 13 del D.Lgs. 196/2003 (conoscere i suoi dati o farli integrare, modificare, aggiornare o cancellare) inoltrando richiesta scritta indirizzata  all’APM Spa, via L. Pannelli, 1 - 62100 Macerata;
4. la natura del conferimento dei dati è obbligatoria limitatamente alle  singole informazioni richieste dall’Ente per ottenere gli atti o i provvedimenti per i quali è stata presentata istanza; pertanto, in caso di eventuale rifiuto l’istanza non sarà ritenuta ammissibile;
5. Titolare del trattamento è l’APM Spa con sede in Macerata, via L. Pannelli, 1. Responsabile del trattamento dei dati personali è il  legale rappresentante dell’Ente.            
Per comunicazioni:

	Referente
	
	Tel.
	
	Fax.
	

	Recapito postale
	

	
	
	
	
	Il Legale Rappresentante



	Luogo
	
	Data
	
	Timbro e Firma


ALLEGATO A 
Tipologie di attività e criteri per l’assimilazione 

degli scarichi alle acque reflue domestiche 

(Riferimento NTA contenute nel Piano Regionale di Tutela delle Acque approvato con delibera DACR n.145 del 26/01/2010)
Art. 28  Comma 3
Sono acque reflue assimilate alle domestiche quelle di cui alle lettere a), c) con criterio di prevalenza (della provenienza della materia prima lavorata dall’attività di coltivazione dei terreni di cui si abbia a qualunque titolo la disponibilità) di almeno due terzi, d) e f) del comma 7 dell’art. 101 del d.lgs. 152/2006, nonché quelle di cui alla lettera b) in conformità alla disciplina regionale in attuazione del Decreto Ministero delle Politiche Agricole e Forestali del 07/04/2006.

Art. 28  Comma 4
Ai sensi del d.lgs. 152/2006, art. 101, comma 7, lettera b), sono acque reflue assimilate alle domestiche, qualora scaricate ai sensi dell’art. 74, comma 1, lettera ff) del d.lgs. 152/2006, quelle provenienti da imprese dedite ad allevamento di bestiame. Anche alla luce delle sentenze della Corte di Cassazione, sezione Penale n. 26532 del 21.05.2008 e n. 41845 del 30.09.2008, tali acque reflue sono costituite dagli effluenti di allevamento non palabili (alias liquami), nonché dagli altri reflui assimilabili ai liquami, secondo le definizioni del Decreto Ministero delle Politiche Agricole e Forestali del 7/04/2006 art. 2, ivi inclusi i reflui delle attività di piscicoltura. Ai sensi del d.lgs. 152/2006 art. 74, comma 1, lettera s), si intende per bestiame qualsiasi animale allevato per uso o profitto. Sono assimilate all’allevamento anche la stabulazione e la custodia di animali purché effettuate nell’esercizio di impresa (maneggi, circhi, pensioni per cani e gatti, etc.).

Art. 28  Comma 5

Acque reflue aventi caratteristiche qualitative equivalenti alle domestiche con un carico organico biodegradabile inferiore a 50 abitanti equivalenti (Ab. Eq.) – parametro calcolato secondo la media dei giorni di attività autocertificata ai sensi degli art. 75 e 76 del DPR 445/2000 e provenienti da:
	1. 
	   Mense di attività industriali o artigianali, caserme, conventi, convitti ed altre abitazioni collettive, scuole di ogni ordine e grado;

	2.
	   Allevamento, stabulazione e custodia di animali non a fini di attività di impresa (allevamenti amatoriali, canili pubblici, etc.);

	3.
	   Centri e stabilimenti per il benessere fisico, saloni di parrucchiere ed istituti di bellezza; 

	4.
	   Piscine private (non disciplinate dalla DGRM n. 784 del 24/07/2006) a condizione che in sede di autorizzazione venga stabilito il limite più opportuno, in relazione alle caratteristiche del corpo recettore, per le sostanze ad azione disinfettante e conservante presenti nello scarico;

	5.
	   Stabilimenti idropinici;

	6.
	   Ristoranti annessi a strutture ricettive alberghiere ed extra alberghiere ai sensi della normativa vigente in materia;

	7.
	   Ristoranti, mense ed attività simili in genere;

	8.
	Strutture della piccola, media e grande distribuzione per il commercio di generi alimentari, anche con annesso laboratorio di produzione finalizzato alla vendita stessa;

	9.
	Attività commerciali al dettaglio di prodotti alimentari, bevande e tabacco, in esercizi specializzati o no, anche con annesso laboratorio di produzione;

	10.
	Laboratori di produzione annessi alle attività commerciali al dettaglio di prodotti alimentari, bevande e tabacco in esercizi specializzati;

	11.
	Negozi di lavanderia ad acqua che effettivamente trattino non più di 100Kg di biancheria al giorno (come punta e non come media), a condizione che nello scarico non siano presenti sostanze solventi; non sono comunque assimilati i negozi di lavanderia dotati di macchinari aventi capacità potenziale complessiva (cioè somma della capacità potenziale per singolo lavaggio di tutti i macchinari installati) superiore a 100 Kg;

	12.
	Attività di produzione e commercio di beni e servizi, costituite da una o più tipi delle attività precedenti fino a un  carico organico biodegradabile complessivo inferiore a 50 Ab. Eq.; 

	13.
	Piccole aziende agroalimentari appartenenti ai settori lattiero – caseario, vitivinicolo e ortofrutticolo individuate dall’art.17 del d.m. 07/04/2006.

Sono acque reflue industriali le acque reflue provenienti dalle suddette attività che abbiano un carico organico di punta almeno di almeno 50 Ab. Eq. È onere di colui che chiede l’autorizzazione documentare il carico organico prodotto.



Art. 28  Comma 6
Sono assimilate alle acque reflue domestiche, ai sensi dell’art. 101, comma 7, lett. f) del d.lgs. 152/2006, le acque reflue delle piscine, disciplinate dalla DGRM n. 874 del 24/07/2006. Le stesse acque reflue devono comunque rispettare i limiti di emissione e le prescrizioni stabilite dalla stessa DGRM n. 874 del 24/07/2006.

Art. 28  Comma 7
Solo ai fini del rilascio delle autorizzazioni, sono assimilate alle acque reflue domestiche di cui all’art. 101, comma 7, lett. f), del d.lgs. 152/2006, le acque termali provenienti dagli stabilimenti termali, comprese quelle delle piscine termali, destinate alle attivit disciplinate dall’art. 194 del T.U.LL.SS. r.d. 27 luglio 1934, n. 1265. Le stesse acque reflue devono comunque rispettare le disposizioni di cui all’art. 102 del d.lgs. 152/2006. In particolare nel caso di scarico in acque superficiali deve essere rispettata la previsione di cui alla tabella 3 dell’allegato 5 al d.lgs. 152/2006 per il parametro “temperatura”.

Linee guida per il calcolo del n° abitanti equivalenti
	1. CIVILE ABITAZIONE, conteggio dei posti letto:

a. 1 a. e. per camere da letto con superficie fino a 14 m2;

b. 2 a. e. per camera superiore a 14 m2;.

2. ALBERGO O COMPLESSO RICETTIVO, come per la civile abitazione:

a. aggiungere 1 a. e. ogni qual volta la superficie di una stanza aumenta di 6 m2 oltre i 14 m2; 

b. per le case di vacanza o   situazioni particolari   in cui l’utilizzo stagionale   consente   forti   densità   abitative è opportuno   riferirsi alla  potenzialità massima effettiva prevedibile

3. FABBRICHE O LABORATORI ARTIGIANI

1 a. e. ogni 2 dipendenti, fissi o stagionali, durante la massima attività. 

4. DITTE E UFFICI COMMERCIALI 

1 a e. ogni 3 dipendenti, fissi o stagionali, durante la massima attività. 

5. RISTORANTI E TRATTORIE
per il calcolo degli abitanti   equivalenti è   necessario   quantificare   la massima capacità  recettiva   delle sale da   pranzo  considerando che   una persona occupa circa 1,20 m2; al  numero dei  clienti   si   somma il    personale dipendente   e si assegna 1 a. e. ogni  3  persone cosi risultanti

6. BAR, CIRCOLI E CLUBS
come al punto precedente ma calcolando 1 a. e. ogni 7 persone.

7. CINEMA, STADI E TEATRI 

ad ogni trenta utenti corrisponde 1 a. e.

8. SCUOLE 

9. ad ogni 10 frequentanti calcolati sulla massima potenzialità corrisponde 1 a. e.

10. ATTIVITÀ DIVERSE DA QUELLE INDICATE NEI PUNTI PRECEDENTI

Per il calcolo del N. di abitanti equivalenti considerare che 1 a.e. corrisponde ad  una richiesta bio-chimica di ossigeno (BOD5) di 60 g/l di ossigeno al giorno. Non sono comunque assimilabili alle acque reflue domestiche i reflui che presentano altri inquinanti inclusi nelle tabelle 1/A e 1/B dell’Allegato 1 e nelle tabb. 3/A e 5 dell’Allegato 5 alla parte terza del D.Lgs. 152/2006.




ALLEGATO B 
SCHEMA PER L’ALLACCIO ALLA PUBBLICA FOGNATURA 

 UTENZE INDUSTRIALI
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UTENZE DOMESTICHE
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